
Il tempo del la 
pandemia, così 
strano e comp-
lesso, che cosa ci 
sta insegnando? 
Ce lo chiediamo 
da credenti, per-
ché quello che sta 
avvenendo, ne 
siamo certi,  non 
sono solo fatti che 
s u c c e d o n o e 
provvedimenti che 
si prendono di 
volta in volta per 
arginare i contagi, 
ma è un messag-
gio di Dio, un 
r i c h i a m o , u n a 
sapienza a cui forse non si è più 
abituati, ma che va accolta e as-
coltata

I Vescovi della Lombardia, nello 
scorso mese di settembre, hanno 
rivolto un messaggio alla popo-
lazione lombarda per interpretare il 
tempo particolare che stiamo 
vivendo e dare qualche suggeri-
mento dettato dalla fede, così da 
non cedere allo sconforto, alla 
rassegnazione, alla rabbia per una 
sventura che non sembra mai 

finire. E’ possibile, dicono i Vescovi 
lombardi, fa diventare questo tem-
po un’occasione per “imparare a 
pregare, imparare a pensare, im-
parare a sperare oltre la morte, im-
parare a prendersi cura”. Sono le 
relazioni essenziali del nostro vi-
vere che molti hanno perso di vista 
con estrema facilità e insipienza: la 
relazione filiale con Dio che nella 
preghiera trova la sua espressione 
più semplice e bella; la relazione 
con noi stessi nella ricerca del sen-
so di quello che facciamo ogni 

g i o r n o ; l a r e-
lazione con l’oltre 
la morte, cioè con 
il destino che ci 
attende, quel la 
speranza invinci-
bile di vita che dà 
valore a tutti i 
momenti di gioia, 
di sofferenza, di 
impegno; la re-
lazione con gli 
altri che coinvolge 
tutte le potenzial-
ità dell’amore di 
cui siamo capaci.

La celebrazione di 
Tutti i Santi e la 
commemorazione 
dei Defunti, che 

dà inizio al mese di novembre e lo 
caratterizza, rappresentano un’oc-
casione privilegiata per imparare a 
sperare oltre la morte 

“Il pensiero della morte, insop-
portabile per la mentalità diffusa, è 
imprescindibile per un itinerario 
verso la sapienza, che non voglia 
essere ottuso o ridursi al buon 
senso della banalità. Forse non 
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pensavamo che la morte fosse così 
vicina e terribilmente quotidiana, 
come il tempo dell’epidemia ha 
rivelato in modo spietato”. Dicono 
bene i Vescovi lombardi: non pen-
savamo che la morte fosse così 
vicina e quotidiana, perché alla 
morte non ci si pensa più, non 
sembra un argomento opportuno 
di cui parlare, è stata oscurata so-
prattutto agli occhi dei più giovani, 
la morte è diventata solo spettaco-
lo, cronaca e adesso statistica 
quotidiana, ma sembra non far più 
parte della vera esperienza umana, 
le stesse cremazioni dei defunti e 
le sempre più scarse visite al 
cimitero manifestano un distacco 
psicologico come se la morte non 
fosse parte della stessa vita, ep-
pure la morte è il gran momento di 
verità della vita e a quell’ora è sag-
gio non arrivare impreparati. E poi 
ci siamo sentiti forti del nostro 
sapere scientifico e ci siamo illusi 
di riuscire a vincere ogni male, 
forse anche la stessa morte. 
Purtroppo con il pensiero della 
morte abbiamo rimosso anche la 
speranza di una vita che va oltre la 
morte e soffochiamo il bisogno di 
eternità tuffandoci nell’effimero di 

relazioni superficiali o nell’accumu-
lo di cose materiali, per cadere nel 
vortice del vuoto esistenziale, so-
ciale e culturale  del nostro tempo

“Nel contesto che vive alternativa-
mente e pericolosamente di de-
pressione e di euforia, i discepoli 
del Risorto sono inviati per essere 
testimoni della risurrezione. Im-
parano a vivere seguendo Gesù e 
perciò imparano a fare della pro-
pria vita un dono, fino a morire, e 
già gioiscono: nella speranza sono 
stati salvati”. La speranza che va 
oltre la morte, dicono i Vescovi 
lombardi, ci porta a vivere come 
Gesù e ci fa pienamente contenti 
dell’amore che possiamo donare 
agli altri. Sì, perché il cielo è la ver-
ità della terra, è il destino di tutto 

quello che viviamo e tutto è in re-
lazione al destino ultimo e buono 
che Gesù ha garantito per noi. Im-
pariamo dai santi di casa nostra; 
sono proprio loro i testimoni della 
speranza oltre la morte, sono la 
prova che la vita è davvero bella e 
degna, quando viene donata con 
amore a Dio e al prossimo. Diceva 
il beato Carlo Acutis: “Ogni minuto 
che passa è un minuto che abbi-
amo in mano per santificarci e il 
tempo non va sprecato in cose che 
non piacciono a Dio”. Il Signore 
doni anche a noi la sapienza dei 
santi.
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Oratorio, scuola, parchi…. non perdiamoci.

VARIAZIONE DEL TESTO DEL GLORIA E DEL PADRE NOSTRO

Dalla S. Messa vigiliare di sabato 28 novembre entra in vigore la nuova versione del 
Gloria a Dio nell’alto dei cieli, del Padre nostro che sono recitate da tutti i fedeli e di altre 
parti delle Preghiere eucaristiche che riguardano il sacerdote celebrante.

Nel testo del Gloria c’è questa semplice variazione:

Gloria a Dio nell’alto dei cieli e pace in terra AGLI UOMINI, AMATI DAL SIGNORE…

Nel testo del Padre nostro ci sono due variazioni:

Padre nostro che sei nei cieli… 
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Eravamo partiti presto quest’anno 
proprio perchè avevamo il deside-
rio di vederci prima che tutto 
rischiasse di finire o diventare 
molto complesso. E per la verità la 
cosa ha funzionato allenamenti, 
gruppi, entusiasmo, per i ragazzi 
l’apertura dell’oratorio in questo 
primo mese ha voluto dire tanto. 
Ora purtroppo abbiamo dovuto 
ridurre molto la nostra presenza. 
Resiste un po’ il venerdì sera 
(senza cena e libera aggregazione 
perde molto del suo appeal) e il 
catechismo dell’Iniziazione Cris-
tiana.
Abbiamo due compiti in queste 
settimane difficili che ci attendono: 
da una parte rispettare le norme e 
comprenderne il senso e significa-
to. Se ci han tolto tanti ambiti in 
cui stavamo bene è perchè si cer-

ca di evitare chiusure troppo 
strette. E allora il primo compito 
che ha ciascuno di noi è quello di 
preservare il senso di questa nor-
ma: non organizziamo momenti 
alternativi con 10 ragazzi cam-
biando semplicemente il posto o 
nascondendoci in qualche angolo 
o casa. Altrimenti la norma non 
porterà il suo effetto. Il rispetto 
non legalistico della legge ma 
l’assunzione in se del suo signifi-
cato, solo questa consapevolezza 
profonda cambia il modo di vivere 
le giornate. E sappiamo che ques-
ta consapevolezza profonda è il 
modo di prenderci cura delle per-
sone accanto a noi.
La seconda cosa, nel rispetto 
delle norme, sottolinea una ne-
cessità che vedo nelle nuove gen-
erazioni. L’altro non ti è nemico e 

la vita non è fatta per essere vis-
suta da sol i . Se dobbiamo 
rispettare le norme dobbiamo an-
che trovare un modo intelligente 
perchè i ragazzi non perdano il 
desiderio di vedersi, di vivere in 
compagnia, di frequentarsi e 
crescere insieme.
La scuola in questo sta facendo 
un grande servizio e mai come 
quest’anno i ragazzi ne apprez-
zano l’esistenza.
Ci stiamo provando, pur con tutte 
le fatiche anche noi con i nostri 
gruppi ma è importante stimolare i 
ragazzi nei contatti con le persone 
a loro care. Magari non videocon-
ferenze di cui già son pieni ma la 
semplicità di relazione tra loro. 
Tanti li sento ed è bello! Deve du-
rare e ci troveremo insieme quan-
do tutto sarà riaperto.





Domenica  1 novembre 
Specialissima festa del cioccolato a Modena
Domenica 22 novembre
Specialissima festa delle luci a Torino
S. Ambrogio
Ravenna e cesenatico e tour speciale borghi delle Marche
Capodanno
Roma e Matera

Sostieni la parrocchia 
pubblicando questa inserzione. 
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